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“pregò non: fa niente, dhe il’ congrosso noti: 
pianie: niuia =delibindafonb ih terza: phi: 


Lo egs. shie “DONGISARO.-, disonte” EF dll, 


TL: PROG 
come: devono agare d buona: hood 
i pa dell'stvang pers fiocontebititai di 


“La speculazione, — 


l “Non. dà randiconti. 


>- Prooura-di- ricavare i. prezzi massimi. 


Mira sempre si. più. Tanti. guadagni... 

Non fa méi testitisiond di avanzi; 

Fornisde. spesso. mercì sofisticate o non 
controllate. E 

‘Ha sethpre bisngio d iuterniodiaii, 

Fa un sredito onerogo. S 

Non è di ‘solito verilicra. 





n confessioni di m 0 solista, > . 


Il giornale ‘sodialinta; di Réggio La Giu». 
porch. sono  defiditiva: 
| ineùte tació dal partito igoislista: No dirò 
Ni do lé-ràgioni, <: 


sttilià “ini attacon 


“Id-mi” ero: agdrittà:. al partito sodlaliata, 


| “perchè. predevo' dia rappresentasse davvero | 
quegli idegli di: fratellanza imiia. ohe sonb 


Vaepitazions di ogni. anima. bea. pata, 
in ‘breve tepo mi- sono : davuto disin- 
gennare, accorgendomi. invece cha, il. par- 

tito socialista. rapprésbrità più spedei sapo: 

titolato di odio, Schola” ‘di volgarità d 

disordine =; i. 

‘ Ioapo perciò sodeto la dove ho trovato 
la vera fraternità, la: tolleranza, il rigpetto 

dalla opinioni dì tutti, la. civiltà e 1 


È cazione: 1 


Falso. oha io, dal. partito. socialista. sig 
stato espulso, mantre ne gono: prima ipYeoa 
volontariamente ‘riscito 1. ‘Hi auguro che 
‘molti trovino. in sè stessi tanto sentimento 
di’ libertà è tanta dignità: di coscienza da 
Jaco altrettarito. di i 

Do lori Sisto, 

Quanti v vë ne sono ‘che soguiirebbgro De 
‘sempio del:signov fori, B non: ‘temessera 
le vendette è le' persecuzioni! Ma il tetnpo 


ua galantugmo costringerà ‘le ‘avime ‘ben nate, 
O gi uomini, di sentimento. $ di ‘onestà - ad. 


sr iL “agora i 
Di f 








cl dono preziosissinio” ‘A Pio: K. 
Si ha da ‘Homa: H rettore ‘del. collegio 


. piolatiné americano in Roma ha preséntato al 


spa un prezioso dono inviato: dall’aroive: 
scovo -di Medellin, io Solutabig, per Ji 


©. giubileo sacebdotale di Pio X. 


Tl-fono consiste. ii in cofanetto iù legno 


‘prezioso di Columbia ripieno. d'oro in ves 


ghe. ed: oggetti di manifattura indiana, lac 
vorati- ebsi pure in oro grezzo. Questi og 
getti rappresentano. piccoli idoli,.. ‘amuleti, 


| ornamenti, ‘médaglie e monete: che oltre al 
O valora *intrinesco haùno anche un valore :| í 
archeologico. Bd 


Aatnografico. 





h abii 105 anni Gio pate oe 


Si ha:da New -Yorki 


-À -Brownéville venne celebrato. i matri: : 
- monio di un: rabbino. originario . li Russia 


dall ati di TÓG ‘anti odi wo donng chò. ne 


- conta 70, Il: rabbino Wòligeki, tale è il 
ash ha. ‘178° discendenti di- l'su coll'odiò ‘ad-ases ispirato contro la rali. 
alothi::- vivon" in" Russia; p 
altri agli’ tati Üniti- Egli si proponé-di |. 


‘ riiniro. tutti i discendenti ; in a. grande 


notre delli 
retti. dei 


banchetto. famigliare. quanto; avrà raggiunto 
1 110 anni, eroi 


~ VERSO” A FAME. 


“Uno apettto spaventoso -— ‘quello della 
famo — cammina a pawi di gigante vergo 
di noi. It. fa aumenta giortio, per gior rió 

Cozzo, rani estari, «li scaran. glutine 

ile piazzo. Staliane. è quotato a 29. lire al 
quintale. E questo prezzo sale, Si arriverà 
presto ‘a BÒ Jira al quintale, Così che le 
favizie costeranno d0 a, ‘di conseguenza, il 
pauo costerà Bd cont. al chilogramma. E, 
in. teli. condizioni, «come farà la: povera 





gente a. cibarsi. di pane? La mancanza del |. 


pane, siguifica fame 6 pellagra. E fame e 


gn è il brutto regalo che' di darà 


inverno. 


‘Questo stato di così a forse DO avremmo 
a lamentare, se Il governo. fosse statò più 
avvéduta, Fino dal aggio salivano a lui 
le voci chiedenti una diminuzione del dazio 
eul grano. Ma fu sordo a ‘queste voci. Di- 
miunire il dazio era per lui perdere di 
rilevanti introiti; perdere introiti eri pes 
lui alterare il bilancio. Quindi niente ili- 
minuzione del dazio sul grano. 


Nò ‘calcolo amtainisteativo fu più sha 


gitiato, Di fatti, il governo — cone e più: 


del privato — "compera il grano. Lo Stato 
ynindi, cose il privato, per rifornire i 
anoi ‘magnazini Covè pagare il grano al 


‘Seghéenza. ‘apadilesa. da una 


l sarà iaggioimento. sentita, 


edu- . 


i por fee dal neri he: “ide rta so 


‘qui: eeno ‘fermentino la cupidigla” del iora; | 
lo sfruttamento dell'ibuoranza: ‘l'ambizione 
sfrenata, l'invidia, da vendattà” implacstito. || 









prezzo. elevato dsl, dazio. Il tesoro: pe 
pirte quellò dhe 
introitava ‘dall'altra. L'utile allo: Stato de- f 
rivava: pettiò solo dal giAno toltibéiate. dei 
privati. Ma ancha questo. utile ë 3 destino, |- 


A parira, 


"Poichè lo Stato, quando la oriei dèl. Brano 
dovrà — Gone 
iù altre situili ditcostinze — aprire #l pube 


‘blico i Buti: gramai e vendere il suo: preno | 


il prezzo inferiore: al disto. E .ciò pér se- 
dare ‘la fame ‘lattaiità per le vie, G per Je 
‘piazzo. da 

E il governo, ESI ci pesi n 








Vittoria. cristiano «sociale. 


Il paese. di ‘Haugedori ch'è uad dei miaj- 


giori comuni dall” Aústiis inferiore era noto 


per essere ut forte: covo di anclaliati arr 


biati soliti a salire iu rinomanza nei mo, 
Ta settimana scorsa si fe-. 


menti elettorali. 
vero colà le elezioni supplettorie . immibi- 
girative in tutti e tre i corpi. 


inaggiorabiza ‘oristiatio-sdciàle ppiccisaroso 


«manifesti Teboatiti ‘mu tutti: (muti, Beria, 


nero articoli virulenti pieni” d’accradibe-sdi 


“loro giornali contro i-dtistiano-acclali, Nob 


tornò questo. loro ..di , Deagu giovamento, 


TIF dr 


LEZIONE. EVANGELICA 
il Maitri è discepoli. 
LO MX 2 
Spesso sentirete" oggi 0 leggorete. i nei, 








- fogli che i clericali e. specialmente il clero 
sono avidi di dominio, che sono prepotenti, | 


che. TOO a. strapotere per tener tutti 
sotto il. giogo; - che ‘no. tempo gi. gellieva 


oppressi ‘a-sokiavi della ignotanzafin.ovi gi. 


tenevano, Al leggere tali cos6 par di Bo- 
giare 1 E lo dicono alla ‘luce del - ‘8018, copie 
sa tutti. fossero abeti 


mici della ‘religione, cui pesa tanto ora il 
iovere di graviindine, Aa gaali istituiti ci 
sieno Girozzati: 0 oggi tentano di toglierci 


perfin la libertà, ; perfa it fiato, 0° insolens 
tano per via, ` 


„calunoiano; a spargono 
contro .i praticanti ‘ehttolivi : ‘tutto il di- 
sprezzo,. suitto . T odio; mentre i cattolici 


nou altro pretendono. che di: essere. citta» 
dini come loro; non. altro bramano che di' 
fer del bane a tutti. Par.di sognare l 


Dacchè poi le nuova generazione. -vien 


ione e contro il atoro, ormai le statistiche 
dimostrano quali gieno i clienti più huma: 


rosi dalle carceri, i più colpiti dalle aen- 


tenze dei. tribunali. e dalle. ‘pone. degli. er 
gastoli. . 

Bi: cattolici gridano obl salmista + «Abhi 
| pietà: di noi, o Sigoort, abbi pietè di noi, 
parocohò siam satolli di ‘disprezzo. glied- 
modo : parocchè molto n° è satolla l'anima 
nostra, oggetto di obbrobzio ri facoltosi 9 
di scherno ai superbi | » 

Ma più cousolagti Ancora dl rieggono le 
eo, di Gest che oggi propongo: e II 

iscepolo non è da più dal-tanestm; nè: il 


al:servo d'essere. come il ayo Signore, Sa 
dunque hanno chiamato col nome di Beize- 


meragno così i. gici famigliari! Non vo- 
gliato. dunqua temerlì », 
O beneietto Salvatore, Voi. Dio vero, 
solo Voi potevate, con tanta antorità e col- 
l'arveramento delle vostra infallibile pa- 
roja. iu tutti i secoli, ercarvi: discepoli pi- 
walli a Voi, nello spregiaro le rebesuti mi- 
naccie e le maledizioni di que' vostri na- 
mici che domani non AATUDAO, nel compas- 
slonarli, nel perdonarli! 
iii ue — = ili ia 
LA FORTUNA DI UN coroNo. 
- Bi ha da Firtenza: A Casallina Torri, 
tal Bardanzi, colono, la ereditato da an 
suo fratello reduce da poco tempo dall’A- 
merica, un milione a mezzo di Lira, 
Auguriamo a tutti i nostri lettori un 


fratello n nno zio d'America di tal genere! 


. ri + 


o a procurato loro we s 


rigol. 


1 socialisti. 
ontrarono in campo cei loro migliori” Ud 
«mini e ‘per Bbalzaré di seggio ‘l'odierna. 


i. ds- nòn cnpiré..clli |. 
abbia odnosti, Agsiatiti, soccorsi questi pe- | 


servo da più che il suo padrone, Basta al. 
discepolo ‘d'esser comè il suo maestro, ed 


bub il padrone di ‘casa, . quanto più chia-.i 





via parveii ia "E ce is il 


Ministero Jia: pprovata I proget- ei; los imas: esegui un Appisuaito” "Bode: 
'Olarino, nei pressi del iercito. Il -Oomugs i.. 
‘roata nello ateszò a tengo antorizžato a-00n-- 
trarre: con la Casa positi.a Prestiti: il 


mutno.. pel. evòri, cche, - pugnniamo: aa 


Teati ‘s60lasfici 


prima, Eniti. 


sti. 


“Bagase venati? a: piedi. ai Videi. 


«o L'altra settimane venivano fermati: de. j 
ni questo capo guardia coadiuvato dalla guar: 
[ilia Maroketi, quatteo . ragazzi -minorenni : gn 
che partiti de Vanezia il 31 agostò decorso |‘ 


il 2 corri e quindi : jugns è semplice. gente a -offrive 1 abalo 


-delis ‘pietà’ per l'erezione. della bella Chie- - 


«Riabgerant ad Asiano È 

sempre m. piedi proseguirono por Sucile, 
Questo Commissario dopo averli rifecllati 
loggi] pechè si rip 


H| naeg desta mattina Îi faceva partire. 
coll’ adal erato delle 52 per Coneglikno 
con una sua lettera” ‘abcomnpagnatoria per:). 


qual delegato di P. 5. petti & Meni 
d farli rimpatriata., 


ao. AHHONA. 
Eri feste di. doméniaa.. 


“Ti tampo- piovoso di sabato bon aaia 


cartamenta E upporre la apiendida giornata di 
‘iotnenioa: I fragor dai iortaretti; l’allegro 


snodo delle marcia della. Bodiétà Uperaià 


didero inizio allá fèstas 2 


Å rioövera. Je antorità alla- «stazione» fer- 
roviaria si trovaveno il Fresifente delle 
a :Begho divi A. 


‘nostra Sócia: di. Tiro: 
| Steoiliy Ton. G, Valle,: ‘Damsessore - Ferit 


sutti, 1l consigliere Palesa; «1ì Direttore 


napitano:-tav::G, Bi. Zogzoli, i tnemzbri del 
Comitato ansontive BOD Bee, |. - 

L’ arrivo “del Prefetto comin. Bruaialet 
venne silutatò al suino dell marcia reale 


dopo le solite ‘presentazioni ` sì formò: il 


«corteo, così ‘oditipasto 1 Banda delli Società 
Operaia; : il’labaro delle. Socibtà Faderute, 
i vessih delle Società. di Gelioni, Udine: 


‘Moggio, Cividale, Spilimbergo, olniezzo,. 


Palitada; B: Daniele, “il «ove. Beubiblti, 
son ai'inti il cav. Stroili-e Valle, - sopuiti 


ila batte je: rappreasutanze don un lingo 


stuolo: di tiratori, 


Arrivati al Municipio sl coriso š pn 


l'agessore delegato * so. Dodali Mlti; il 
dòm: ‘prof. ine -d’Arcons, ‘il tenete do- 


“[.lonellò Honig dà.: Ballestreros. comandante |- 
“poichè in tatti é tra i-corpi furono, polen” 


at=] namanta. pattuiti dagli” ‘elettori; :. $ 


E battaglione Alpini Gemona, il ‘capitano 


ici li Fregi Bidbnetit;; il:tenonté; di vagala. 


Zoszoli il. capitano. Davarzerani, Borghese 


“Gregori; il consigliere prov. avv. L. Fan» 
“Atrivati: 
J alle ‘scudi femiiiaili ‘venne: idaugiirita la |. 
Mostia dei avori aftibtici del nostro paéga, | 
che malgrado la ristrettezza del: - tofnpù, 
riuscì superiore ad ogni-sapeltetiva e tutto 


toni e Strolli Tablialogua, ‘eco, 


le Autorità © visitatori che duvanté-l torso 
lella giornata farono oltre wi migliaiò eb- 
bero vere parole. dl. leda tanto verso. gli 
espositori dome verso gli organizzatori, s 

«di questo mi rigervo, di' parlarveno in sitra 
corrispondenza,» „avvertendo. che detta. Mo- 
+tra. reita aperta, per più giorni.. : 


AI compo di tivo. = 


della Presidenza Gaometra GB. :Isdppi, 
dall'avv. Pierionté in Yappres, del Presi- 
dente - della ‘Deputazione. - Fov, @ dai co. 
“mandanti delle ‘dottipagiie del Genio ` resi 
denti ad Ospedaletto e ad Osoppo, 

Dopo il vermouth, d'onors. offerto; dalla 
nostia Societa” di Tiroa Bepo, il Presi- 
denta. cav. A, Stroili, con nobili s patriot- 
tiche parole -porsé.il‘ saluto Alléautorità ed 
ai ‘tiratori gti ‘convenati; iadi 11 Prefetto 


cioauguiò la gara. ton- i tradizionale fre; 
B'imzià poi. il'tiro colléttivo. dello” FAppro:. 


séntavize Col beguodti rianltati. 
Gemona media punti 36,6;-Udine. id; 32; 


Qividale : uo BL, Mo soggio pre it, VI d. 
Bpis 


Tolmezzo id. 26, $: Daniele -ġid 


{ limbergo id.. 22,8, Paliizza il- 18, 


'Il ciucbrso della faufare. violistich, 
‘. Alle 11 nella sala municipale vende ol- 
ferto il varmouth d’obore: ai ‘citliati perte- 
cipanti al concorso, coll'intervento del Pre: 
fetto ed Attorità; Per prijo porse il pa- 
luto ni convenuti Firmes' Didetti per ia tid- 
etra Unione dicliatiea, lo Begu "EREBANOPÒ 
Porissutti par il. Municipio ed ii ‘tag. Row 
gini per il Tiro a segno. < 


“Alle quindici sagu, la stilata dete aqii 


diè cioliatitho : riusėłrono promiite, 
Fanfara di Mapzano për l’essouzione della 


ricesimo, IL premio, Squadra di Man- 
‘fano, targa l'argento per lintanghze, aino- 


daglia d'oro per costume e medaglia Far- 


ganto ricordo pet rappresentanza. 
Alle rappresantanizo ‘delle società Miera 


‘Ardito di Trieste, a quello di Tricesimo, 


S. Daniele, Spilimbergo, Tolmezzo, Udina 


àd Ártogua yvonne desegnata la medaglia 


d'urge nto ricordo, 


I'ascensione del capitano Quaglia. 

‘Terminata la sfilata ciolistica la folla si 
rivereà nel piazzale delle nuove genols ele- 
mentari ove il capitano Eligio Quaglia compì 


la sua 581 ascensione sul suo pallone Yul- 


cano fra il generale interessamento. 
Allas sora 


Per cura della Bocistà Fro Glemona pio | 


Eni 


“SAC; . SERE 


mm 


‘i che questi tra giorni ‘abbiano a 


di; Ù 


[l cortëg vanne ficovito: ‘dal imerihro | 





Erori ‘maroie I premio. ` Fanfara di |. 


. Le x È a EA È ui ` a z ` y ni È 
3 . pl EEEN TE att 


E e a principali. vieo apite della ati Ned nE 
«naro afarzòsanionte “Illiiminiata gon: 
gini alla ‘veneziana. a. ii 


allen: + 
Éistiäta fl 


o d'Ar -Piazsa: ‘Vittorio ia. 


tagna in: 


eitast d PA bo artt soli Ji 
Lola, fochi TE pa Lo i “ 


ru MARANO. LAGUNARE, 


“Eolit. ‘delle feste; “©. 


SIR pont: sor T fee ale 
{a quelti giorni a Marano: Laglinnil pet 
iodugardre cla “nusva Ohfesa iunolaatàda. o 


quasto De popolo iù. onore della Madonna della. 


La Feda che par, tre anui spines 


setta la usci iñ questi giorni in mirabile 
solidarietà - è ld btriitzo intorno «all'altare 
Bella, Vengitito agli. ilustéissimi Perabtiapgi 
vertti.a rendere più splerdida la: aug tosta. 
- Li'H;toò” Patriäron di: Venezia: infatti e 
B. E. il: nostro. Artivesanva. Javitati da 
questo M. Ri Parroco si-Hegharovo di. ve: 


aire e di rimanere Ja: «Questa estremo e 


umile lembo dell'Arcidiocesi Udinese, .. 
-Accolti con indecibile allegrazza dai. buoni 
Maranesi che erano stati apparécohiati : 
solennità dallo zalaatiszimb 
Hignor Costantini, sèi bénadirono Is: vata 


.Bhiesa,: Aammiatetrazino la B,- Oresinié -è - 
celebrarono baii due volte. solénttà deii- 


pontificalo. 


-IL guono «della benda tocalo a di quella 
ATE ‘Codroipo, lo aparo ‘contigus: dalle gpi: 


garde, i fuochi artificiali, 1’ illuminazione 


ulla: yoneziana, riuscitiesima, 1o-ayentolio 
di. centů, ‘bandiere : g più. di tntto. l'entusia. 
nmọ ` ‘Bompré. Tiro: dor ~ ri ‘occhiabi;. Eaooro 
seguire 
per Markio iha datà indimenticabile: 

Alla Teati dei Matacebi dì uni 600 duello. 
signorilità e -piotà: che non ‘amuettà too» - 
ironti, Ju: nobile: Famiglia ‘del Donte de. 
Asarta, {L:villino de Asaria ridente di-ban- 
diers: a. di fiori, ospitò ]° Emo ‘Patriarca, . 


I'Eco.mo Arcivescovo:.e. grin -parte dei re: 


varendi sacerdoti chè ‘parteciparono . nità 
cara solennità, Tra questi notammo' oltrechè - 
Mods. .Costantiài, don' Arigelo' Venturini. 


Aerimoniere' Arcivescovile, l'atiite AL Titis 


Hana; il parroco di Fråforëdno, quelli di- 
l'racenicoo; ‘di Carlino, Sy Giorgio edi, 


-La Nobil Contaiaé de` Ashrtà ogadlivvati. 
dalla: gentile ignora: Midardi, fée: gli, dhari: 


aia 
s Fu anodito. da agudate” tolegtanimia ali 


$ Padre 


| Morgho, 29 agoto 908; 
o Üni. antiesimo.  Gardinale; ci 


Salute: Maurand Liagunara, Aratiasini. ospiti 
Onorevole Conte de Asarta, Umiliano Vostra 


.Mantità ogsegii: Toragglate” Vostro Giubiieo 
Siordrtalà, Glifedando | ‘Benedizione, .° 


Pielrò Adorno: 
CA cui 8 Santità, focs face pispondëró. 


Q agösto kid ote”: È. 
` Monsigiiore deciso © ” 
* Udine: 


Yanto Padre sompiacondosi: ‘vibeggio rae 


gogli inagurazione hiesa Madonne, Batuta . 


ltiograsiy. Lui Patriarca (Vi. S.. Sapite; i 


Yliro e popolo, di; cuore banedigs.. 


‘VENZONE, FECE 
4 vestanzi: al campalile, E 
La: Giunta: Provinciale : amministrativa i 


da approvato-il conto correnta di Li 10,000. 


par i restauri al camproila del- 08tr0. atoe > 


‘rico Pyamo, danneggiato dal. fulmine. nelle 
noho, del 17 aprile scorso, 


8, PIRTRO AL NATISONE: 
Bonola. Normale; di 


E ‘aperto il concorso por. ‘esama {i , dédioi 
Morse di. studio: presso la Re Bonola: nors . 
male di S, Pietro al Natisone, vacanti por ` 
l'anno scolastico. 1808-00: setta. ‘possona < 
confarirsi anche ad alunne di com 1plementari, 

‘Alle Borges väcanti possorio* doncorisgre. 
soltanto le giovinetta di famiglia disaginta 
che abbiano il titolo per l'ammissione alla 
prima classe complementare a normale, o 
quella già. promosse alla : asconda ^ alla 
LANZI, 

Per. esgere animessi agli. esami. si do 
YIraoDno - presentare alla direzione della 
Steuola normale, in. piena regola, i doou- 
menti, prescritti pon più tardi del 25-corr. 

- L'istrizione alle siagole. classi della 


‘sonola resterà aperta dal primo g tutto il 
1A ottobre. î. 


CIVIDALE | 
L'aagnedotto Poiana impossibile ! 
La nostra ob. Giunta municipale, Apeole 

il sig. sindaco, si soñé adopatati doll ogui 

premura, € non lasciarona intentato alcin . 

mezzo per ottenere dai Governo  Rustrinco 

l'autorizzazione di derivats l’acqua «alla 
sorgente Poiana per lo dostruzione dell'a 

quedotto tanto sospirato. i 
Qualé delusione sel ricevere dall’ I R, 

onpitanato distrettuale di Tolmino la #e- 

gueute partecipazione i «A sebsi del $ 79 

della legge sulle nogua, lo si rastitrizoa 

qui unita 1’ istanza ed il progetto per l'ate 
quedatto della sorgente Poltna, essendo 
l'impresa per rigisardi "pus inaramisgi- 


motrice della festa il palazzo municipale è a ‘ bile». 


lasfonatià ilon- SIE 


‘Patriaca Venesid, numeréso clero; ‘mec a 
‘iuoiti benedizione nuova. Chiesa Madonno. 


E mandata, 


i ASR aky 






Pi a, 
sni z i 
(Palla È 





selen e 





Y i i pro gritiai 
Lil fan SACRA, dimana, È 
tin del: Corinne; a iid" 


‘‘Atiobirtato.: diod: favore: ‘delle : ‘domande Wi 
‘gonicortano. gii: “‘atrerti: “volati kia T 
ola- logga, . 


Fi y ila 
i LE E, sii 


iadro Aatomit.. | ni Ò È Ap 
CH! afrivato: éd. ha agito iL: 800. üoa: 


-A Omata Aat innti CE EEEE | 


. Donianica: iL rey.. Gigio è don: ng Porca 
sentanza ‘manicipalébiiarono a” satogliete 
it yobi dei ipatti antenati ropatidosi pro- 
- casalonalmenta al Shotuario olia B, Y: 
‘dal, 5.131): T i Ept] 
uri | RUBIENAOCO: 
ita ‘castioneto; ©. 

Una cantoaità abba. 1” initeligë: iei "di: die 
: aandere al piano a di ‘arrivare fin nel 
piegato di Rubigaaoto ințernahdösi . Jah 
Orti. Nello. acaveltare una. ‘palizzata. .Ghe 
fonera Porto dalla. corte vi restà:impfigliat». 
; on dph kampa; ad: esessdii subito di diù: 


‘ auoorto il proprietario della cass “gli. si'av-] 
vicinò per impadronirsi- di Iul, ma il ca-] 


Mmesolo vi. -Oppose: disparata: “resiateriza, Ho 
Ci ghò venne ridotto all” Impotenza . con : dei 
ne Coll di. bastone, b poi. uevigo,. 

E, ARTEGNA,: E: 
‘’Edosa: dn canonioa. © ii. 1; 


«Circa le ore:undieì di ariei, da ud mor at 


: mënto, ‘all'altro; H contignolo délia bsbürntes 
ari tutto in faato, eceArsbbe SUGCeRsO UN’ 


‘vero disastro ‘ae i aolerti - ‘pompieri: ‘delgi: Pata Nicola: Gerussì, diòto. négoziante in 


-coloniali di qui, Seseo.in negozio egli trovò n 
del- banco ‘donano La. Don | 
4bvò- oirik L, ‘195: ÎHcatgdnto 6 tawe, che. 


~ locale aocietà Converdia. è progresso ‘prat: 
dati dal loro ‘abile capò sig. Hugettio: Yi. 
doni -noi &vegiefo prontamente : prestati 
l’opera’ Joro, I) fuoco n'era già. appionato.. 


- al: soffitti delle“stanze. attigua esi. picoplo j: 
„ritardo avrebbe potuto canero“ < Feramente; 


(fatale, 1,00 

La gente ohe ` ancora gi i trovava nella via: 
uscita dalla measa. solenne se” na accise: 
‘e fu per tutti. un” ridienti di “vert Apa- 
vento, Dalla -Chiséa di San-Ridco dive bra. 


appes. iicorminciata- la mienia .nitiing t 


grida di spavento all'arinunzio del fuoch 
la gente stive in preda. al terrora. Ma 
| grazie:a (Dio: e. .alla solerte premura” idet 
' pompiéri e- ĝi- altri giovani ‘aotorsi ii 


- Bravo. a 


n» 


“ FÖRRE Di “40180, 


-` Piate riianaate.. ci 
‘E Stato annunciato: cche 8; E. Mone, hp 


colrescove” Rarebbie “venute il- “giorno” 20At 


“orre fi Zuino; Ma: ndo ‘essendo mn ingi: 
“i larti della” Chiesa, da. vente: “a ri: 


‘n - 


| CAMPOFORMIDO,. 

ta nuova Ghiasa. - i 
.. Feryono. i lavori. per: R compimento: della. 
‘ nuovi. grandios cliiesa ‘parsochiale. Spara: 
vato vederla compiutà. ‘perla. festa del. 
Guor di Matia ché: qui al: celebra algai 
ella. domenica dopo la ‘Natività, -Ma pur- 
n oppo non è possibile; Oppertuaamente fu 
del rato di trasfetiro tale fdata alla quarta 

* domenica 27 del corr. mese, Fn tal giorno: 
avremo dunque e: dà #aclénzo benedizione. 
della Chiesa e la festa del Cuor di Marie, 


Ni terrò informati dal programma dei fe: = 


— Bieggiamenti, . 

«Rui, nostri «prati. son. quasi ‘compiuti. i. 
` “preparativi per la grandi conse militari del 
| I. corn. Vi si vede anche. qualolié barao- 
. bone tha promette ‘agli i ttatori* di ‘ion: 
7 Ñwoiarli ‘tornare. a cas a bocca anciutta.. c 

SE ` ABZANO:; co 
; Fulmine ‘the. cansa. 7000 liro di danni, 

“N primo del mess corrente, derante: Jine 
- fueiate. d’un:temporale wy: falmina: venhe: 
a soariograi sulla ‘atalla di Luigi ‘Zuccalo, 

li. fienile soprastante. ‘4. questa che con- 
| tbnova: birda quintali: di foraggio si in- 
cendiò. Accorsero torto i paesani oha. però 
non poterodo ‘far altri che isolare 10'vase 
‘vicine dniniceliità aesa pura. dal fuoco, A: 
‘ prirono Je portò della. stla: per salvare il. 
. bestiame; ma due arinants erano già mbrte. 
da; signi alla; pario elettrica che le. aveva 

pite. 
Il danno assicitrato; 
alle setto mila lira.. 
E og MONTNŠRS. 

‘ni farma... 

‘ Favoriti da-una splendida giornata anim- 
mo domenica in. pumero di circa $00 sulla 
vatia del Quarnan. I gitapti erano venuti 
än- Artegha iñ (haggioà numèro, -da Buja da 
Gemona e perio da Moruzzo.. Ma chi at- 
tirava gli seuardì è Pammirgzione di tutti 


AL aggiri intor ao 


era Perini Piètro da. Artegna nella tenera } E 


età d'anni B4; o scusato, sa è poco, A chi 
gli’ domandava come hi sentiare; riapondevi 
allegramente: Sono gli ‘occhi che non mi 
Bervoijo coma noi volte per vedere dove 


metto i piatti, ‘ma le gam si vorrebbaro IE 


volara, < 


Arrivati tutti felicemente sulla ‘clin, alle: 
nova preciso ebbimo la messa solénne opn- 


tate dalla schola cantoricr di Artegna. Come | i 


ai canta volentieri lassù ! Ci pareva di non 
sfgero molto lontani dal Cielo è di unire 
il nostro canto al canto degli Angeli ORAT- 
nanti a) Redentore. Divino, 

Quindi l'assalto alle poche vattovaglia, 
Fu un’ ora di vero godimento, Non man» 
carono gli allegri. cori a sollevare ancora 
gli spiriti e dopo avere goduto per un 
paio d'ore lo apla andido panorama de) monti 













= LT Tai É T ziee din OTT br Ea 1 
hdn.: RON paia 


Ri dla Renon polo 


Y Papia pa dala i Sa Hd a fitti p f forte 
E i il delden ai iottornare: Angora, Teati 
. dl I delegato; di, p Ris "db. Mariino. 


it Ougito Tintes.. T 
e A abito -gut ha iök viitsit igi i 
iimo di. Monsignor: Pievano, 
‘snneittàdini 
RSI); tit, Al Giponié: scatto Dalaga apr 
«Atolito. d'Egitto od. Arasi., E 


il. cassetto. 


Aare ‘Bubito-:l'iftetdo 
bra pelo ‘stoian. dabeo 
paura- che. i monili d'oro, colloontirin cia, ` 


(la cbbeta,. che per1 un: toi 


fuoeo:l ciantementa jirg 


fu:speiito, Il dato, assicurati, goi, nà è Rollo n 


‘ipdividui sconosdititi. Vikti.eggiraté 
Li ‘prima, Bi noti 
‘liperpetrato Maiano. 


did. -il-anovl nb. ten Pg 


Colf diro al 
Rig, Giovanni: Balf, . 


° ‘T'ardento. dal: faemacista ei 
sta (filo) che vènnari} 


tempo domestica. pressi la famiglia -Cusioli 


dietro ee ne ‘andò ‘via portan 
-bheria,: formi 
‘netti 


cdi que 
aapicnrata la comia al spezzò © queta gli 
odde addozio feragdola al: labbro- supe- 


vote pel: dbvere: 
se Lago “diiosndeninso: 


x Drima: T Fond ire aaa pa adie: 


a 8°° 


fu. veturalmente: PIù: 


LE 


"a v Las 
CHA (EE 


T' ta i 
Vi ‘Aurelio. Briante;. 


sea 


no Bua: 


Callizio, 


daro notare che: il: ‘paese, ssi abbelliéta 
cer nata di piovi: fabbribati, Ci 
kich -basa stati a Bhia. da’ aondb 
venisse ora dovrebbe. subito. potaro il pri- 
giadao. sdllizio di. questo paese,‘ 

-Ors in S, Stefago, il sip. Riccardo Ni 


. colodo, dopo aver: fatto. demolire Te vecbhila' 
‘stalle; ora dh ‘procedete. | livofi. di, Pteni- 
menta, 


‘Bal luogo eorgerà” un-bel fabbricato, che, 


a quanto coastami, Sarà: adibito-nel: piano 


tarreto a tso cafè e bigliardo eco. Bopts |. 


AA al prime. pieno, diverrà Ja sode della Bantà: 
e blocaley all’. 


intraprendente Riccardo angut. 

di: prosperi.: affari: a 
x < TARCENTO; - 

Paito kadhos 

«Brutta. dai “BOTpreRa: ‘che tocoò 2. colti ‘al 


egli vi.aven lasciate la. aéra- prima, .. 
“La: abb lieta ; ;Eeopakta: 1. spit 40 gaser- 
‘nba Seltolétta cho 
Hò, - phils- legittima. 


noù fossero ‘più. Invece: o'6rano : eviden- |. 
tbmente | ladri d-o. dbabsibarono. da cara. 


tela -o credettero i chè 1 deo: dói mobili nen | 


"fodde dio, 
l:ladri non. takong: “Stiitate ‘altrimonti 
‘phe. attraverso : o inferriate. dell’ovalé sopra” 


pë salle sobo uti. | 





dt fabio eos ricoitlare. tre 
la sera 
simile vegana 


‘La scoperta 
dhe. un':fuitto.: 


no; individui È identi 18. selabianae, a 
citita: | 


‘Il'Obnalgità: bhile “pela “i “fa “forata | 


del SO -agot aootsð “ibid: dd unanimità 


posto: di mabetro direttore didati: 
ticò delle nostre seniole i mabatro di Alessio. 


TOLMEZZO. 


Bi ‘ha da 
‘tratto da atreuto il fai 
tiniuzzi, già proprietario 


soista Filippo Mar- 
M direttore di ina, 


‘farmacia ” prima a M Udinese pria: 
-Pogtebba, dichiarato. fallito. nello. “octso. 
‘autupiio.. 


BF dioe ole: il Martibuzal!: drovaidosi in: 
il iztato di cessazione dei pagamenti, venduta 


‘Lo:liquidò in fretta. -parte delle marci ugi- 
atenti nella farmacia ciò.: 
reato, CT hancarottà. Areudolenita, : 


5 oğstituisci; i]; 


‘i cava. la fosta. SI Ear 
Certà | Sternizza Maria, per. parecchio 


=- 


Giovanni fruttivandolo*di qui glorii. àd- 

do. 8600 bikn-.1. 
gio, burro, lardo.ed ali ge- 
TrGugich ndo tata: denubzia ma trat-: 
tenne ` presso: di- ga alcuni capi di vestiario-]. 
delta Maria bet: ‘Ghbligarte di - Febtituire lai 
refurtiva; 


‘La sera.” as ricorrere: ai varsbidiori; i È 


Costoro si portarono dal- Cukbioh ina saputo: 
comdé atarino le cose, « dova probabilmente. 
poteva trovare. il corpo. del’ reato. fecero: 


‘tosta indagini, Rinyesuti parte. degli. og- 


gatti rubati; aregnirono l’arrésto dalla serva 


lafedele. 
TAURILN Ü, 


“Gu ict del lavoro. 
‘L’'isaistento ‘siettriviata Guido Sadraa di 


n Giovanni mbritre tagliava get rami g'al- 


mbranti la linea a basda tensione 
a frazione, il legno sul quale erg 


bero in 


riore. Né avrà pet ua merd üirci, ` 


oeno m 


— ESTE — | 
diretto dai Salesiani di D. Bosco È 
Scuola o 

l Tecniche e Ginnaziali | 

Pareggiate 

RETTA L. 360 i. 
Chiedere programma alla direzione del. | 
‘| Collegio Civico - Este (Padova), 










Di: toc con ca sl 
L'ala” detagli i: 





gra Auée arde e I teinpo : 
r ile Priest udige | tn y 


contó Poladna "dla Silio 1 0.56 
iio. 
i nio resbindo” per: DI: divioto 
| sslaziti 


chi: ioni .di Acustico scarico, Allora il. 


“di ‘diatanza, 
o0); TE che. opprime è allora in cui È. 
ti sorivo — 15 — DOD è -Bi ha. ancora di: 


|auesto inqualificabile modo 
cosi: csonvigcersi come. sia “necessario. pir 


ialis: dà ai fiotarona | 
il sario o si danno Li 2. 
“itinferiniore: ahe, in certi  momeuti = atma È 
“Tote: — debbono: dedicarti..iolta a «RiGraò 

T Ma cid-aon sarà possibile se du Oomine. non 


‘hg confesso: ché; ‘nelle 
®' sémipré: dei Höh: “più: db 
g. Aperti. fatti ì denti Pars “ana 
Ai commer 





ima” tt) fotte 
Aimar Be “Modi: spit: 


Ferag iL onbsatto, Bi, 
curo 


lo ‘afferrò è dhiamib alcuni’ vicini perchè 


‘Bervissero da testi. IF ladruneolo qün feasd]. 
50 a-più ris: 


iù di L. 
ivideva ‘a refurtiva ton; 


A'aver ipportatò 
‘presa: dikaè. che 


un Bio costanod: Aache qostti, interrogato, i 


à confesso.: -.. 
‘ Detinvelato il fatto ai Carkbigigri, questi 


fort” foron gak luogo, ma nod fa loro posi: 
la promettente hperabga 


agibile ristracciare la 
ella patrio. A 


i. "SP ILDRAO 
c_ Le diaginata änn- soldato, .. 


wm vi à però: alcul pericolo, i 
i Come BÅ. trittanò i-morti, 


. Meroordì 2 corr, alle ‘23 moriva all'ospi | 
tale uh muratore di Sequalk, caduto ‘sven: |: 


Auratamente da. una scale, per commozione 
viscerale: Siamo al Gi, a dua. 


HE ondavero. Fa disscivendosi |: 


sposizione calovina peri funerali DI chi è 
ia copa? Come vedete al- ù esemplari nel 


disimpegno dei propri doveri. Si lamentano 
to: 
;Bfida.io f. Chi ‘volete’ che vengi con. simili 


dopo che -l'ospitsle è quasi sempre 


esempi? Sottoponianio al g indizio del paese 


ganizzzare le opere de specialmente Po- | 
spitale dovò si apon 
Fi bala di: Lire ‘per un 


Pazienza She coat agiecano Linzi, Ander: 


Dal TE 


‘ina che agiscano così altri, di priacipii ben 
diversi, via, ail ‘colmo ed è semplicemente F 
TRiadicarole; O/ché ‘nen fango èiò che finos] 
o'che:se ne infischiano dsl paese e. allore | 
‘potrebbe darsi che il'paese sa ne infschiassa 
‘dd loro. Abbiamo taciuto finora; orr à tempo 
Äi parlar. «chiaro-per l'onore n il bene dal: 
‘a o if ajuto i costumi Ai popolazioni. barbare, Tie 
lettere seritte da loro, le: notizia da desi 


comune. Ritornezomo sopra» 
| Bologero?.-. 
. Atavane 
‘con. Ogni ragione,’ -Percepiscono — ton I 


timo aumento — 95. centesimi al'gionio; J- 
.devonò: lavorate. da thane pipera e Ancora 
noi sono pagati: L'onorsrio di agosto: deve | 
‘aocor: giungere Ñ pensite cho ‘sono tutti. 


-padri:di famigiià the- hanny sipesò le ati 


‘pendié: prima: the. glimpa. Francamente; 
‘farobbé non agitazione giusta. a che incon: 


trerabbe il favor. generale, 


una lita- e/mezzo al ‘giorno; «dar loro 95 


‘centesimi. is) farii, ancor: saspirare è verga 


gooo. 


Braggisa, - o 
ir repubblicano arrestato, fi messo in li- 


‘bertà provvisoria, . Vedremo come l'andrà' 
a Ñoire e speriamo: ché la lezione giovi a} 


quel povaro gioviootto ed agli altri- iHusi 


oi esaltati che insieme: «con 
‘herghese. Benchè ip # (dico sotte) i 


more il che à proprio delle teste di legno, 
AI momento oritico tutti al ecclissarone ; 


nessun più eba repubblicsbo è il solo 


Braggion andava in villeggiatura. - 

:Davvéro che ‘con. tale. coraggiosiasima 
‘pente la monarchig italiana ha poco da ta- 
mora, Commedie è farao di poveri inen- 
acionti. 


Vi farò avere un ‘articolo sul fatto ed. 


episodio Barsanti; così il pubblico cono 
Boerà di ohe cosa traitavari, 
Veramente i repubbiitani grandi — ny- 


| acosti. tra le quisite — | dovrebbero Cono 


a‘erlo. 

IIS TI 
| 217 chilometri all'ora! 

Tutti i records di. velocità ferroviaria 
gono stati sorpasssti da un tirano speciale 
della lines della Fenaylvanio che percorre 
la distanza fra Pioratown e Warsaw, 14 
chilometri e..mexzo, in 4 minuti, ciò che 
costuisco una velocità di 217 chilometri a 
mezzo all'ora. 


ro do £ z i . ta 
e fat | 

VOrd; BEL | 
; k | contati ontana 


‘Certo Giov "Meo, “Sori die AA dio 
800 cassetto in: cucina, apatita  perlbdio» 
«mente parte ‘del. ‘pochi. soldi che: egli vi #1- 
|. poneva. per le. «mata ppese + ‘pastosi inafé | 
E $guato vide entrare per una fineatre: ‘della 

X stalla il decenné. Pietro Collaoni, dirigersi. 
 pròcederé Alle di abi- 


Mieg, aa inl di 
vi; 


i p ai lavora Bi sato” 


10T ni pi red: 


d'agire ;. potrà: 


one nor so guanti gga- : 
pratico or. nica: d) 
al giota per la f. 


la, ko da 
‘sarà cacciata -carta ganta, buopa:sglo a, dire: f:: : guar iiag: 
di'e gdi io a- seconde dei capricci ‘dei Ja 
nostri siguorotti. Che, cosa fa il Prefetto- 
Da che tutti a Bolliatbargo et in taviglinon : 
T del favora. dato a ‘una: Giünta G 
| asiste e- che oon un 'ooraggio a due mani. 
Wost ancora stare incarica e fare delibere? | 


dute, ‘dirige: ba. Toronte.. dn 


e più hon} 


per. farlo i. fattorini i pati riodicho ne fannd fede: 


Con ..1} rincaro dei viveri. satebbe poca: 


ui formavano: 
il groesò dell'esercito repubblicano Spilim- 
Qt. 
colo ra ubblicano si sforzava di fare ru- | p 
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Iritercasati; : poginia I ERTAK io i 






8; -domonishe ‘mattia’ mia F E 


A acnanicigi 
abia Ce ne sp pc A 
L'attività dei: gatoli ohe tion. me TA 
Beramiento.. ‘aeplivaret: nel daio: 

ba: dal: st, Pontello, Be 
braccia parò Qon: ip tetiei òt 
Ie altre Auoatidai i iadol: oaiae, a og 

‘ni agitano hella.sceletà 
moderna facandovi il- contributi. di. a 
gi ration, di. ‘adpitazioni. = Sastatutto 

cgnte : dalt’ entu selenio è diani= > 

plina tke oibtiteriisdio le: aae fiak, 
giarasi.. Non è andore. apåtiša .l' 600 del - 
diugrbaso nazionale. di -Gonora Move furono. 
pecialmente | dibattuta le: flnalità della. 
gouoli insigne «con altre: questioni ediuoge 
tiva e morsli ohe- a. Veliegia s inuugurave 
giovedì i} cong'esso. dlel:- maéati apparte»: 
nenti all’ Associazione - ‘baziongle LÌ icòlò 
Tommases » sorta per. sa faboogliore: în up 
grande fastiò tutti: quolli*« ‘indoltinoti clip. 


J non ai. ‘BAntivano «di hderirb...ill°: ;4Unione Do 
a» : presieduta. dal ‘Fepubblicano. SOI 
Poi. .Comandini: notoriamente: «Anfpiratà ` at: 
‘ [:idealità antiolericali, ‘la 
= {oorngresio ad: ‘Aidija: 
Tringisetino-a Brescia - ma- il 1 
Alle inunovra evoltesi Atimiane. isla val- | 
| fm tra: Pinzaoo «e :Valetiano, ud “aclilato | 
(Ae 14.0 artiglieria cadde dall'avanttono di | 
un pezzo'.riportadda legioni gravi ad ina]. 
IRA ; diisendiogli: pazsatò sopra una ruota; E 


Magistral 


-CBTA IL. BUO | 
“güttöliůi -si 
dirò. convegno 
non avrà più la forna “dei: cin Köisi- 
quella più modarnk-<"# più biati rA” wia- 
é Bettimank adcialà.« "ai: ajy di'quellé ciò. 
"pigie  abni'aî: vanno‘ kvolpeiids. yi 
güuóssdo ii- Fragidib p, 7; 
‘Noh si dorme durgüd;’ ride di chini. 
è guasto Javori 
Z intenslidato” Ad: datant — Mic: 
a portare. i puoi, bighi Baki , 


w gie E 


Tie 





sudo x o 


La: storiella. è: rta della: ‘Vita, di 
Roma" i 


‘Un inaghoro; iepattore oipo i miá i 


No, o) Dà un” 


cietà i miope osesata; von itotando. È MESSO: 


gradimerto là posizione: ‘int li dail atitste © 
nistrazione dellé ' ferrovie! : Btato; ab: 
bandon a: &I-ansi “il servizio, ‘ottenendo ` 
l'aspettativa e assinimendo la” divezione: di 
utia anatia ini biie 

- Finito ii periodo di Aapetiatiys; “don ii. ; 
Ininevano- che lg “dimigsioni;-ma “egli” per 
“Don. perdere il posto si. “diede ‘Rinialato, 


“mente è, pereona di 'esiberitute. salute.” È i a 


Dopo, uni: ‘ompiscente: “visita eagitari 
fatta a: Ao; 







i tatata, SER 
Ory egli Da: 48° ‘anni Rd te 





trattare gli affari della quale. e ola 
‘udito! — egli di serva di una, darte, 
imita. di circolazione: salle Aarrovie. dello 
Stato- 

Chi osar dare: del 4 suochioie v P; DI un. 


Ma eana Pg can agi isa sn d i patriota di siwil. Am 





s missionari. % da "sla b 


Hituografi, litigasetica B graifimatici: Fa 
ria, ‘geografia, scienze ‘fisiolié o apikal, © 
‘sono state portate ‘Al lib sbmmo: grado dal’ 


anigsloneri: :Essì haino oaet yato . a | big- 


redatte :6 poi rpreolteda: pubblicazioni: pae 
ns. Leroy dimo- 
geni. ali’ datituto cattolico 


‘gi, poteva. Facsogliere. o 


gró di questi 
di Parigi; n 


quell’ i immenso, uméerd:-di prazione, hoziani. VATI Li 


‘Una “quantità: di. lingue. ‘africane, ` ‘asiati= -> ss 
‘che;..-oceaniche ‘non. Anori. Josito ‘dala oo 
sorittura. 8 “quelle: btante. appena articolatò, NICE 
‘pon: sòno, ponoselute che da' missionari... + e 


cir idiomi più. irregolari, più. goinpli» 
cali, don tutte. lë Fariatà. dal: loro satil T " 
hañnò trotatð i “sani i'lotà' gtaminatiolti 
loro legsicografici.‘ La semplice indicazione. . 


di questi lavori,. quale pi trava ‘del recenta | Di 
| Javor di Alessandro Canson (Lie 

| et la Soignda,. Ruo 

più: vasto repertorio, diniguistico Il 


imiggionalrea ©. 
stituisce: il 
che esista al mondo, di 
I popoli del vecchio mondo. asiatico, i 
grandi imperi dell’ Estremo Oriente hanno . 


avuto dej missionari lessicogesfici eminenti. 0% 
I migliori dizionari chineal, annamiti, oge, ‘©0537 
teeni, giappponesi, 


gono quelli dei i. 
Perny, Tabard, Ragnét. n00, ne padri 
‘Non vi ha. per con} dire una. popolazione, 
anzi una: regione al. amindo; Je oui lingua, 
grazie- agli apostoli d el Vangelo, HOT 
oggi conosciuta e non: possa servire agli 
studi della. filologia. comparata. Un prote 
artiata e teologo, particolarmente. devoto 
alla B. Vergine, i R. Sire di San Sylpi- 
iip volendo inalzara alla’ gloria - dall’ Im» 
macolata Concezione il più magnifico mo 


J oumento: di pietà - e di arte, nod dovette 


che volgersi. gi miaslonari delle differenti 
parti del globo, per poter. pubblicare in 
una collezione di 110 ricchi volumi, rin- 
niti in. uno splendido mobile del Cailnat È 


del Carlo Lemaire, la ‘traduzione ip tutto 


lẹ lingue conosciute nel mondo, della Bolla . 
della definizione del domma dell' Immacg- 
lata Concezione, Nessun testo ebbe maipi- ` 
mile onoranza nella terra, e ben Ba lo me- 
titayo., Ma per quanto si faccia, nun si tro- 
verà mai un mazzo più faciie o più adatto. 


per compierlo, delle missini ‘esttoliche, : - 


aparse dapertutto. 





IMAA 
-antché a Milana; a” ta 5 i 


al 
T: y 
mn 


" 1° . .. ==- PET E E b TLR LVIII Beo. z rin 
ea T IE TT VA e RE pomphuis near r A et 

ote eao di Moe e. ott et e Tatti PIET "a POLE DU. 

DL Dica Dante ATTI LF z euT. H, nea SU ar 


Jn e ene == om 


C IT ate» 
monia ue ee a 
utt T nali 

e " LIL 


Canar 


enti 

latini 
-1 
al 








retto dal corimoniere 
al mezzodì i Rumi parrochi del Carmine: 
edi B. Cristoforo, fecero assigtonza a'al- 


Gradi in Maria, 
. atorioi locali, Funziond. e imparti la bene: 
dizione il rettore del Bantuario. 


tati «dai rimpettivi. sare 
"8; Comunioni, che in. media toccarono le” 

« . Ginque cento in: ogoi gioriio della ‘Novena 
‘8. stperatono. le due mila. nel di.della Festa, 


—._ +t 
+20 Ma 


. Di “Ti 
a 


un iodio ail TET cara ® 
SIT. Fiona. La tradizionale’ “Bolsnità. p era: Mai: 
(os Aonta Ar Settembre: lchiamé” nioltisetani: , 
SELS © foreakién de titta Tà Proyincia è Aai Friant 
oel. ptgtitilgi- I troni dE linadi: serai ta iota j i 
Hi ra.. iriuidiblero cafishi di ‘passeggeri y Méleoli pure | . 
a vanlohi: divgehte; ad’ ogni: uronienta entra- | 
voci Vano. della: Snattiiata; “in aitta, 

TT mstiesinia: . I. 
si -ÁF Santuario. Ao dalle primiszinio ‘ore, fu ì 
O un goccsdersi-inbeedante” di Nedelii “TeS: f. 
Ta Comunioni. stperaronn. le due milk, 


-I PONDITIOALE ->t 
"ATE « ora: 10 e mozzi, Sua Hocellenza en- 


trave: sál Santuario accompagnato dai mon- 


signori. Marcuzzi, Bonaoni, Ds Santa; una 


«decina di ‘chierici -dells schola: cantorum 


venne. sapressamarite: di Cividale; la com- 


T, i pagnia di B.: Cecilia” initarpretà ‘Tnappunta» 
il Pontificale, maestosamente di- 
Venturi ni, fermidava |. 


iimebta, : 


tare, ` 
Lt VELRARA MA AL S. PADRI: 


- Peg; Ja circostanza ‘il. iostro, ivon. Arei 1 
‘ © vesgovo informava 8y Santità, col seguente 
dispadcio ;- SE 


-x Questo. giorno; BAEO: ale Netivilà di 


Maria. — enceniindosi in: questo. ‘suo Sari- ` 
- ctuario ‘delle. Grazie; vi. marmoreo - ricordo 
` dî. Vostra: ‘degnevole benevolenza parteci» | 
‘pinto novendiali. devota. ‘supplicazioni anno 


PANTO A, Cristo. Redehtore, per mezzo della 


C., Madre. sua ;— nel felice: tramonto ‘dal Yo- 


stro ‘giubileo: sacerdotale, .. Clero,’ é Popolo 
Udinesi 


postolica benedizione, È 
-T Pietro Arci,» a. 


LA fon ONY VESPERTINA — 


‘.dorond degnaniente le Feste novebdiali. A 


R.mo Prof, De Donno: cer uno aplendido 
panegirico, riassunse. temi della sua pre. 
dicszione, trutteggiande il «enocelto. della 
Con opportuni accenni 


i «ti 


ca 


coni a Suite col cechi” psseriatole, ' 


z ‘l'imponente: manifestazione di ‘sentimento. 
; religioso: durante. lo ‘Feste ‘novéndiali alle. 
ideali. Grane, ha. dovuto''cdnvizicerei | d'una gon 
Manie i as Bolintà veriti di fattàz Ha" 

ii I Benzi réolame, Snai: ‘spettacoli. pubblici, 
SA sénea.. facilitazioni di locomotive; ad ALE SS 
du. semplicissinio: invito dell’Antorità' ecclesia- 
. Rtiea, il'Friuli si è mrsgo per ondrare Maria 

“i e Gogh Cristo ‘nel suo- Vicario în terra, | 


polenti, P Maris, ; 


‘Le ‘visite: al Santuario: da mane a serà, 
#:pellegrinaggi: hecomp gnati è rappresen» | 
oti, a sopratutto le 


dando uu totale superiore allo SHE MILA, 
sono fatti: di. congolante' verità- che Lot 
hanno bisoguo di commenti; tanto più se BÌ 
aonsidera che. biona parta. di pellegrini al 
accostava. ai S8. Sacramenti nelle lora pa- 


. rocohiie o. nella varie chiese ‘dalla città, che; I . 


ieri specialmente, furono affollate di. penj- 


| tenti quasi tutta: “fio: alle 9; 912 è 10.. 


CArave: investimento ciclistico..: $ 
": Mariedi scorso venne trasportata all'ospe- 


n la bambina Civa Giordani, d'anni ‘3, 
.  Bbitante" alle case popolari rimasta: inve. 
‘stita da una” ‘bicicletta. ; i 


(IH “dott; Loi visitata Ja. ‘bambina le ri- 
Adoatrà; la: frattura ‘dalla clavicola: ainiatra. 


Dopo averla. “medio 1 1, dichiarò guaribile 


in I giorni. 


lE. “ STREGHE, hi BUDAPEST. l 


Si hi da’ ‘Budapest ; ` 

‘La polizia ha etato una retata di fat- 
‘tuinchiere, arrestanidode tredici in nu Bolo 
giorno. . 

‘Un ‘giolnale © “saciionta; i tafrasoli perati 


‘da upa celebre strega, corta Kosak. Essa. 


LIA lalietain serve, alle quali. rubava 
denari, vestiti e gioielli, «con procedimenti 
di una primitiva semplicità, 
‘ Faceva loro portare prima wells calza ə 
in ‘potto . certi pezzetti di radioi, er 
Tetto e -siocche’ di capelli, — 
‘ Dopo averle così preparata, le visitava 


. ‘nelle loro camerè e imponeva lore di vol- | 
‘tare verso il muro ‘e di rimanere 


immo- 
bili, checchò accadesse, sotto pena di di- 
ventare gobha, di perdere identi è via: 
dicendo. - `- 

T ragazze ai ivrigidivano terrorizzato, 


-ela megera rubacohiava allara tutto quanto 


la capitava. sotto. mano, 


AN Va BSO. 


Il Principe Camillo Borghese corca per 
Ja awa. tenuts di Frasica presso Roma 4 
famiglie coloniche f{mezzadri perfetti} a cui 
ui danno i chmpi quanti ne possono culți- 
vare, è 4 famiglie di salariati con l'assegno 
aunuo di L 660 per ogni menbro’ della 


famiglia che abbia raggiunti i 18 anni, |. 


oltre la casa, legna, orto,. 

Por informazioni rivolgersi al Segreio- 
sido del , Vicolo di Prompero, nu- 
“mero 4 - Udine, ui 








“ale fu ‘aik, E i 


‘pieni la: mente “a il ciore delle: 
Vostre inidi, ‘Wi acolamano implorando B- 


yi 


Consultazioni ogni giorno 
sato. anche tr -altro ore): 


Udiné da Via Graziano 20 + Udine È 


iL rr Taan T a 





Casa di-cüra - Consultazioni 
"atineto di Fotnelatrtoragia > + malalti 


"jr riparto déparato delta Casa-di gira ganërale u 


Pelle ©-. Segrete ~ 


Le CURE. FISICHE: Wi ingan. Rintgon) » 


trat; ‘mal: pelle a adgrete 
dicale. cosmesi déla pelle - del'cuoio ogpel- 
Tato ‘= degli etringimenti mretrali della. 


Nevrasténia ed .jmpotenta sessuale, . della: w S 


veacica; delli: prostata. ` 






k aria cea ni 


dalle: 10. alle 19, (Premni È 


praga tali cv pie 


Vie un: moli | 
D. P. BALLICO netia ppetar ague ci | 
Bagni di Jupa - elettriche ~ alia frequenza |. g 


ta tensione: - “statica ect. si usshò ‘pel Bi. 
depilazioni. Ta- SE 





i: n ab Regte Sendian Mééniche n 
A | Regole Gina Bial interne Ga a 
Scuole É lementari Ci ue vor 2 
Corsi ‘accslbrati è è broja atar 
- “Rettà360:- 330° en 


cre  PROORAIOII ALEA iO | 








‘sede in 


Mica di tanto - =- ibri di. 


“Agenzia 


Premionzione niercuriali. par cura rapida, B I 


intensiva della. sifilide: {Riparto separato). 
- L’aprigienza per le nuove cure. è affidata: 


ad apposito personale futto venire dall’ agtero; 


a aptto la costanta direzione medica, - Sale 


d aspetto ‘avparate, Opuscoli esplicativi. aj 


Richiesta, e 
STD LITE A 
Consultazioni {atti i Giovedì d “dallo 8 alle ni 


Piazza V. E. ingresso Via Belloni N. 10 > 
VENEZIA - A. Maurisio 3631. Tel. 790. 


ARPHI Zugusto d. geronie respirabile. , 
‘Udine, ip, d e Grnijatn: VET i 
Valori. delle. monete : 
. se gioni I. . . 
7 99, ss 


{'Fruucia oia 

-J Londra (sterline) 196.12 
Gorsania (marchi). ‘193,02 |> 
Austria (corone) 2 104,980 
Pietroburgo {r Ano 04 JD 
Rimania Dei)... 98.7 
Niiova-York:(dollari) : | DEDE 
Ti hia- mires, turche) : Sai. 


i Lo Ji. . i . 


T Agricoltori po 


"La più. importaate Mutua ‘per Mi ab . 
ciourazione: del Bestame è- - S 


LA QUISTELLESE I 


premiata. Associazione Nazionali con ` 
“ Sede in Bologna, fondata nel 1897. 
‘i Resa pratica F assicurazione ‘del 
‘bestiame bovino, equino, suino; pe- - 
‘‘corinn’ e .caprino, e risarciece agli p 
Associati i danni causati r. 
aj dalla vritortalità jucolpevole 6 1 
dalle disgrazie accidentali, - — n 
ky dai sequestri totali p. parziali 
nei 
dall'aberto dei. bovini ‘dopo i 
‘quarto mese di gestazione, — . 
.’ Qpera in Saxioni, amministrata da : 
uü. proprio -Consiglio locale. 








Fanie professionali — 


Atine, Grazzano, 28 


da sposa, da hambino, lavori ia: cucito, in 
ricamo, in bianco ed a polori, ‘su qualua». 


“que «disegno . nazionale. eil estero che si pro». 
senti, per Chiesa, Bandiere e Privati, 


Fango il bucato è la ‘stiratura. per Iati- 
tuti e Famighio private. Prezzi miti... | 
Le fanciulle hanno di più acuole di di- 
segno, igiene, economia domestica, orbi: 
coliura è sartoria. o. ci 





Premiata offelleria. | 
CONFETTERIA -— BOTTIGLIERIA 


. Girolamo Barbaro 
Udine Fia Paolo Canciani 





Paste © tocta-tresche --- Biscotti — Cone 
fotture - CIOCCOLATO allo ZABAGUIONE 
- Cioccolato foglia a vario — ‘Thè fdwat. 


Specialità FOCACCIHE 
Vini squisiti. assortiti, 


Borvizi per nozze e battesimi ovunque, 


Al MOROSI 
Vreghiamo quanti sono 
in arretrato di voler met- 
iersi in reg robin coi Paga- 
lia LA PO 





ubblici macelli, si E 


porto. 








a vurnina liveramente s sSospésà. `: 


Ia MELOTTE. 


resiconer (Berzio) | 






i Ad È tti vu 












Socie Cattolica aida i 


VERON A- 


Grandine- Incendio. = Vita 


polizza - mi Papitmatita i nei Pagamenti © 


oUi ‘speci. ` E ; Di : 


Generale E avresti di Faro 7. 


‘UDINE - _ VIA della; Posta: 167 < UDINE. 





Tree 
p 


E SOLA | 


STR Cairoli, 21 


-té wlglioni aar- aonana spannata.. ta JE sle slerà ti ricami i Del 
i fi col minor sforzo. 


eau i S 
Filiale per. l'Itàità. na RE : 
Ud 
j- 


tasibila- Sera: E 


a. matura: perfetta - Mass Massima ‘dutato;:. 


> MILANO 1906 - GRAN anmo | 


Munsieio ‘Qnsiifican Nza 


Mabslita On Onorilicenza,. 


. aD Bantelo Friuli 1900 pidaglia vi mano $.. 


Ei Carcano aappertatta agenti Iowa, ` 


"n ata Ep Bapao 


Si] Cereria a Vapore ` 
Treviso - E Morandi. Sagramor = Treis 
La più antica: a’ Italia. 


Candele; ‘Poroie, Geri Pasquali, 


Gorini. ECC, tanto di cera ‘d’ api. che 


Bai ‘priore più economico eper funerali, = Fsoguiaco qualsiasi lavoro: H 


E tanto. in. deeslcimonie «he tn pittura ' a; mano.” 


N cera vecéhia © igocciolature. 


de. esigenze iei Rri ‘clienti. 
E A Udine tiene- dopasito, ed: 


- POESIE F FRIULANË. 


È -E usato uù bet vulume: con cento pai 


> "Pini; edito dalla. nostra. tipografia, gi. poesie : 
“| friulane:composte: del siguor Area: Bian: 
‘ssevrniscono a perfezione qualunque corredo 


‘chi; 8' intitola: Um altri mavzei dät donge ` 
fra 3 viers furlana: di. Dret Hiena. di Gon- 
dendi, Questa: ‘poréia..s0n0. popolari: e splen- 
dide: c'è da pussero: dello < are Tetiasime, 


leggendole. 


L'autore è un pororo. 'oälzolaio, che pom 
ha fatto studi, Pare. impossibile che in na-. 


‘tura abbia infuso da sola tanté doti i in lui, : 
al da formaras un vero posta. ` 


Ghi vuol. avere il ‘volume, che costa 


2 | Lire li ‘mandi curtolità vaglia” di L, 1.10 


il sig: Andrea Bianchi, Via dol Seminario: 
N, 1,0 all’Amminisirazione lel Drociato, 
Vigolo. Pramporo. N. b a l'avrà. franoa a 


Vendita Vino. “Padronale.. 


L'Anmmipistrazione: i: Ii Coi Deciani 
rende poto che fino A- ART avviso 
vonde il -Vino prodotto nelle tenute. 
di sua propriolà in. Arie, Selvuszia e 





‘Martiguacco ai pragzi qui sotto indicati; 


Yino nero buono Pre 
di » ottimo — BO 
- bianco fvorduzzo) 25.— 


Garauaia assoluta. che il Vino che si- 
GOnSeguA è eane, pùro e genuino, 
Per commissioni rivolgersi all'Am-- 


miuistrazione Fratelli Co, Deciani iw 


Maztignacao. . 


 Riaeva,. m. ‘cambio’. 


È generalmente: riconosciuta impareggiabile nel sapr siditisfaro. tutto H 


y vappřesentáta. dalla Tipografi o 
A libreria del Patronato "= a | Pordenone da paso: o Ufficio del Assi Ei 
CM curazione Cnteolicà, FT 105.48 

# nte generale perla. Provincia IU ® ie: i 

J.. cir, OFSARE MONTAGNARI - yia sa 
| Magrini £ 9 Udine - ' Telofono 2-88: 


ne 


er POET 





* Lactina Svira Panchand | 


T- più pore: ad ‘economico allatta | 

tpiento dei ‘vitelli“e-porcellini, Un ‘chilo. ` 

gramma ‘basta ‘por fare 20-litri di latte. 
Esclusiva. depositaria : pol : Venete. la: ‘ 


Ditta Lo NIDASIO: 


di UDINE 
Tione. pure panelli. ‘di granone 
sesame, oct, card ‘d’innesto 
‘di granone ‘per taglio e- brucio. 


o Fuori. Porta: Gemona © 
* Polofono 108 -` Famiglia 280. 


LI DA AT 

FONDERIA iN GHISA 
- Francesco Broili 

UDINE.» Fuorl i porla Gen Gemona : UDINE 


Oltre alla fonderia car campane ben sti- 
mata nei Regno c fuori, la Ditta FRAN- 
CESCO BROILI ha già piantato Una 
© grandiosa . 
Fonderia per ghisa: 

E' fornita di motore elettrico e di 
tutti i meccanismi j più perfezionati. 
Ha operai praticissimi. e sceltì, cosicchè | 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
| meccanica, per. COSÌMIZIONI, per acque” 
dotti, sià di genere artistico, - 


Lavoro garantito saito ogni rapporto 
O PREZZI. DISCRETI La 


lino, 


olio ie 


